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Alp inismo - Areostatiea 
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Sinnastiea - Caeela - Tisi - Podismo 
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II principe di Galles (al volante) ed il Duca di Tek 

visitano il fronte dove belgi, francesi ed inglesi combattono contro i tedeschi 

( F o t . Fornai-i) . 



I l p i t i s i c u r o . 

I l p i t i d u r e v o l e . 

I l p i t i © o o n . o m . l o o . 

Chiedetelo presso i migliori Qarcges. 
MILANO 

Via Felice Miotti, 15 
Telef. 2 0 - 0 6 3 . 

TORINO 
Via Mazzini, n. 52 
Telef. 2 9 - 9 6 . 

ROMA 
Via Due Macelli, 144 

Telef. 7 9 - 3 4 . 

NAPOLI 
Via S. Lucia, 31-33 
Telef. 3 7 - 5 3 . 

•HMBnOBHk. 

f^uote acciaio smontabili 
ed avviamento automatico brevettato 

a richiesta. 

Costruzione moderna 
materiale di primo ordine. 

Prima di fare acquisti 
visitate I nuovi tipi. 

OFFICINE: - Corso Francia, 142 - Telefono 18-74., 
Reparto vendita: Via Madama Cristina, 66 - Telef. 24-53. 

T O R I N O = 

(80 esecutori) 

GIARDINO D'INVERNO: 
Spettacoli biquotidiani di varietà 

GRANDI MANIFESTAZIONI SPORTIVE 

A SAN REMO si recano giornalmente le migliori famiglie italiane in 
cerca di pace e vi trovano tutte le distrazioni" e le stesse*attrazioni che, 
prima della guerra, caratterizzavano Montecarlo e il liltorale francese. 

CIRCOliO PRIVATO DEI FORESTIERI 
Chiedere schiarimenti ai Segretariato del Casino ciré invierà gratuitamente una elegantissima guida 

colle indicazioni particolareggiate sugli Alberghi, Pensioni, Ville, ece. 

PNEUMÀTICO 

P R O V O D N I K 

12-18 HP - 15-20 HP - 25-35 HP 

Tutti a San Remo! 
.. ~ (Ritrovo de l la mig l iore Società i ta l iana) 

l l i r . a i CASINO MUNICIPALE 
! ' ' " « I l " ' i l I m i I I I t i i i M a f f i 

; . ' T E A T R O : 
L ' tìjtm 1 f i g ^ ì 1 1 1 I " " ^ f f i f f ^ Opera, Operette, Prosa, Concerti classici e sinfonici 

Società Ceirano Automootti Torino 
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END E DA 
CAMPO 

C O P E R T O N I 

I M P E R M E A B I L I 

Le nostre Tende da Sport si trovano pure in deposito a T o r i n o presso: 
A. MARCHESI - Via S. Teresa, 1 - Piazzetta della Chiesa - Telefono 30-55. 

KAOL 
•Tre Gocce 

l u c i d o p e r M e t ^ 

H f j j j l f 
nettano e puliscono luttii^111 

anche 

i p i ù s u c i d i 
lu5tfo durevolissimo. Econofl*0 

Scuotere energicamenie 

t i 
55 

Il miglior liquido per pulire metalli. 
Dà un lucido meravigl ioso e durevole 

S e n z a a u m e n t o di p r e z z o . 

fy'cco assortimento di qualsiasi 

genere di jrfccessori per j/tutomo-

bili, Aviazione ed O f f i c i n e . 

Ing. FORTINA & SGHAEFER 
T O R I N O • Via Barel l i ,33 - T O R I N O 

MARCA 01 AA3BRICA 

A E R O D R O M I 

" SAVOIA „ 
Scuo le di Piloti e Campi Spe r imen ta l i 

S B i i e N E l d h i e u r d h 
a l l a C a s c i n a C o s t a (brughiera di Qallarate) 

O g n u n o p u ò d i v e n t a r e a v i a t o r e s u i 
V E R I V E L I V O L I D I T U R I S M O 

Farman 
c o n m o t o r i fissi o r o t a t i v i 

I SOLI APPARECCHI VERAMENTE SICURI e PRATICI 
Formaz ione di P i lo t i -Avia tor i pel B r e v e t t o civile (F . A. I.) 

e pel B r e v e t t o Mil i ta re . 

O r g a n i z z a z i o n e i O A i i m M E 1 

P i l o t i i s t r u t t o r i I W r l a J i n i E 

N U O V E O F F I C I N E A B O V I S I O 

Il p iù g r a n d e Can t i e r e del Mondo 
p e r la cos t ruz ione di 

H E R O P L f f l l I e I D R O V O L A N T I 

C a p a c i t à d i p roduz ione 500 a p p a r e c c h i a l l ' anno . 

Per informazioni e condizioni rivolgersi alla 

Soc ietà Anon ima Cost ruz ion i Aeronaut iche " S A V O I A „ 

MLLAUTO - 12, Via Silvio Pell ico - M I L A N O 
Telegrammi: SACAS - MILANO. Telefono 12-645. 

Successi del Magneto 

RUTHARDT 
S e n i o r T o u r i s t T r o p h y 
Vincitore RUDGE con RUTHARDT 

Coppa RUDGE-BERRY - Belgio : 
Ia Categoria - 2° posto. 

V1 Categoria - 1° e 3" posto. 
Corsa Parigi-Nizza : 

3 Medaglie d'Oro. 
5 Medaglie d'Argento. 

Brand Prix 1913. 
Corsa Cyclecar e Motocicli : 

3 Primi premi. 
Coraa Diisseldorf-Francoforle s / M : 

1" premio • 1° olassif. N.S. U. 1 i/2 HP 

t u t t i c o n R U T H A R D T . 

R U T H A R D T Sa C . 
Rappresentanti Generali per l ' I talia: 

W E I S S & S T A B I L I N I - M i l a n o 

S t u t t g a r t . 

Via S e t t e m b r i n i , 9. 

Brevetto N. 21-416 

" SHERLOK 11 

Il più fedele 
e sicuro custode 

dellavostra bicicletta 

(( SHERLOK » 

Contro il furto della Bicicletta 
P r a t i c o - L e g g e r o - R a p i d o 

S i c u r o - E l e g a n t e - S o l i d o 

È L'AMICO DEL CICLISTA 

L . 7 , 5 0 c o n i s t r u z i o n e / * 

Da tutti i buoni Negozianti del genere o dalla 
S H E R L O K C O M P A N Y - V i a C u r t a t o n e , 7 - M I L A N O 

Cercansl depositari solvibili In ogni Provinola. 

ITALIANA 

R R I I V I A 
T o u r d e F r a n c e , K m . 5 3 0 0 . 

C o u p é d e T o u r i s m e , K m . 3 2 0 0 . 

S a l i t a T a l S u z o n . 

S a l i t a L i m o n e s t . 

C i r c u i t o T o s c a n o . 

P a r m a - B e r c e t o . 

M e e t i n g d e B o u l o g n e s/m. 

G r a n d P r i x P i e t r o b u r g o 
delle Macchine di serie. - 3" Classi-
fica Generale, battendo macchine 
speciali di cilindrata molto supe-
riore a 137 Km. all'ora. 

C i r c u i t o d ' A n j ' o u , Km. 372, a 

Km. 92 di media con vettura da tu-
rismo a 4 posti. 

S a r n o - C a p p . d i S i a n o (Napoli) 

AQUILA ITALIANA 
Fabbrica Automobili - T O R I N O - Corso Graglia 

P r e m i a t e a l C o n c o r s o d ' E l e g a n z a a B o u l o g n e s o r M e r . 
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Esecuzione Superiore di 
MEDAGLIE - DISTINTIVI 

COPPE - TARGHE - DIPLOMI 
per Gare - Feste - Premiaz ioni Concors i Espos iz ion i 

Domandate il Catalogo con cartolina doppia alla Ditta 
ROTA G. B. - - Genova. 

n i l f i a p i Modern i , Ig ienic i , 
• J I I V i I » p * r t . r e g g i p e t t i , 
N • • m • • v e n t r i e r e , c o r r e t -
I I I I 1 • I t o r i , s a lv i e t t e igie-

• m l l n iehe , t o n r n a r e s . 
m m l i W 1 CATALOGO GRATIS 

ANNIBALE AGAZZI - Via S. M a r g h e r i t a , 12 - MILANO 

8PORTSMENI... 
a d o p e r a t e le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE P E R F E T T E 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VMTPITA OVUNQUB • BBPOBTAZIOKB 

Ululili Catalogo alia Ditta M . C A P P E L L I - Vii Frinii - Mi lano. 

accp T A i n o n c 
j i 

« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone » 

L ' a b b o n a m e n t o a l la Stampa Sportiva 
costa L, 5 all'anno. 

L'on. Montila attivo e benemerito presidente della Fede• 
razione Italiana del Giuoco del Calcio, ha ritirato le 
dimissioni dalla carica. 

L ' handicap che colpisce l ' Internazionale non è 
lieve, ed esso dovrà impegnarsi ben seriamente nelle 
part i te fu tu re per non incappare in un nuovo inciampo 
che può precludergli la partecipazione alla finale e 
rendere ben arduo quel cammino che alcuni avevano 
pronosticato tanto facile. Di quale f ragi l i tà sono i 
pronostici, nevvero? Sembrava che i nero azzurri 
fossero stat i favorit i dalla sorte in modo scanda-
loso, mentre in realtà il gruppo si prestava alle 
più spiacevoli sorprese. E ciò avevamo fa t to notare. 
I f a t t i avvalorarono le nostre riserve, f a t t e non per 
mancanza di fiducia nel leader, ma pei' equo apprez-
zamento delle forze secondarie e di tut te le circo-
stanze che influiscono sull 'esito di una part i ta . 

L ' a l t ro incontro di campionato si effettuò pur esso 
nel Veneto. I l Venezia ospitò questa volta il Casale, 
e le maglie nero stellate riuscirono a conquistare una 
difficile vittoria per un solo punto segnato nei primi 
minuti della par t i ta . 

I progressi delle squadre minori sono evidenti. E 
di ciò ci compiacciamo, perchè sempre incoraggiammo 
un più largo suffragio, una più vasta cooperazione 
delle squadre minori al campionato, certi che queste 
per assurgere avevano bisogno dell'allenamento de-
rivante dall ' incontro con le unità migliori. I risultati 
odierni sono dei più confortanti e ci hanno rivelato 
compagini capaci di tener testa e a volte di domare 
le più reputate squadre occidentali. Anche domenica, 
ad esempio, il Modena in un match amichevole riuscì 
ad aver ragione per due a uno dell 'Alessandria. L ' in-
contro f u dei più burrascosi e irregolari, questo è 
vero. Ma una volta — e non occorre arretrarci di 
parecchie stagioni — un simile risultato sarebbe 
stato impossibile, anche col concorso di ogni circo-
stanza favorevole pei più deboli. L 'auspicata era 

L'ing. Francesco Mauro, vice-presidente della Fede-
razione Italiana del Giuoco del Calcio. 

felice — quando, cioè, potremo contare sopra un bel 
complesso di squadre abili e valenti in ogni regione 
italiana — è di prossima scadenza. 

Arbiter. 

La prima adunata degli skiatori alpigiani 
(Courmayeur , 24 F e b b r a i o - l » Marzo 1915). 

I l Touring Club Italiano ha predisposto, con la 
consueta cura, un programma, testò pubblicato, of-
f rente interessantissime escursioni nelle vallate di L a 
Thuile, Véni e Ferret , le quali consentiranno di am-
mirare tu t t a la catena che culmina nella più alta 
montagna d 'Europa. Inoltre i partecipanti avranno 
a loro disposizione sley, bobs, tuges, nonché vastis-
simi eampi e numerose piste per addestrarsi nei 
salutari esercizi dello sport invernale. 

Essi assisteranno infine alla fase ultima e più in-
teressante della « Grande adunata di skiatori alpi-
giani », indetta dalla Gazzetta dello Sport, col con-
corso del Ministero della Guerra e dello stesso Touring 
e col patrocinio della « Federazione dello Ski ». 

Già hanno avuto luogo tre gare eliminatorie per 
questa grande competizione alpigiana, a Ponte di 
Legno, a L a Thuile e al Giogo della Presolana; le 
altre si svolgeranno il 7 e il 14 febbraio a Bardo-
neccbia, Limone Piemonte, Valtournanehe, Val For-
mazza, Madesimo, Asiago e Calalzo di Cadore. Le 
dieci squadre vincitrici (di 5 skiatori ciascuna) ver-
ranno concentrate, a spese del Comitato organizza-
tore, il 26 febbraio a Courmayeur, per contendersi il 
primato in una gara formidabile di ski (integrata 
da esercitazioni di tiro a segno) lungo un percorso 
di 30 chilometri e con un dislivello di 1000 metri. 

L'organizzazione di questa prima grande competi 
zione nazionale alpigiana che riunirà a Courmayeur 
un lotto di 50 formidabili campioni dello ski, scelti 
f r a i migliori delle nostre vallate alpine, è affidata 
ad un Comitato Esecutivo del quale fanno parte l ' in-
gegnere Gustavo Engelmann, presidente, il rag. Mario 
Bello, segretario, e i signori comm. Arturo Mercanti, 
conte Orazio Oldofredi, dott. Guido Bertarelli, Al-
berto Grassi, Antonio Omio. 

La presidenza del Comitato organizzatore generale 
è aff idata al col. cav. Mario Raffa, comandante il 
V" Reggimento Alpini. 

I l Ministero della Guerra ha concesso il più largo 
appoggio alla manifestazione, accordando importan-
tissimi premi in medaglie ed un riparto di truppe 
alpine per i servizi di controllo durante la gara ; e 
ciò in considerazione della finalità dell 'iniziativa, in-
tesa a diffondere t r a la fo r te gioventù alpigiana l 'a-
more per l 'utilissimo sport dello ski. 

II Campionato Italiano di Foot-bal l 
Il tema, nella sua frequente intercorrenza, mi-

naccia di essere noioso : più che noioso, maleviso dal 
pubblico e dalie squadre, le quali, dopo aver fati-
cato tanto per raggiungere una buona forma e dopo 
aver realizzato questo lodevole obiettivo, si vedono an-
nullato il lungo lavoro da un periodo di forzata ina 
zione. L'eccezionale incostanza delle condizioni cli-
materiche ha preso di mira specialmente il giuoco 
della palla rotonda, cui occorre, indispensabile, la 
collaborazione del tempo o almeno la non aperta 
ostilità del medesimo. Così anche domenica scorsa, 
malgrado il cielo fosse insperatamente azzurro, non 
si effettuarono che due sole part i te, giacché il pes-
simo tempo della vigilia e dei giorni precedenti aveva 
ridotto tu t t i i campi dell ' I tal ia settentrionale in 
condizioni disastrose. 

L'Internazionale, recatosi su terreno vicentino, non 
seppe ritrovare il consueto affiatamento f r a le due 
prime linee, non sfoggiò la nota virtuosità di at-
tacco, f u lento e indeciso nello s f ru t tare l 'a t t imo 
propizio, le occasioni favorevoli ma fuggevoli. Co-
sicché dovette riguadagnare i patri i lari con un 
poco soddisfacente match nullo, mentre nel primo in-
contro coli'A. C. di Vicenza aveva riportato una 
netta vittoria, resa più strepitosa da un numero stra-
grande di goals. Allora avevamo fa t to notare che 
il computo numerico dei punti non era da prendersi 
in seria considerazione, ma da relegarsi f r a le anor-
malità di alcuni risultati sportivi. I precedenti non 
potevano convalidare tan ta inferiorità dei giuoeatori 
vicentini che, pur colle maglie nero azzurre, avevano 
sostenuto in passato incontri notevolissimi. Sul proprio 
campo i foot-ballers veneti hanno ritrovato colla 
fiducia l 'abituale perizia: e hanno opposto una valida 
difesa alle incursioni avversarie e riuscirono a mi-
nacciare alla lor volta la rete nemica e strapparono 
un match nullo da pochi previsto, ma non conforme 
alle forze in campo. 

SOCIETÀ* ITALIANA TRANSAEREA 
s 

Le piti grandi e meglio organizzate officine di aviazione del mondo. - Costruzione di monoplani, biplani e idroaeroplani. 
Tipi militari, da sport, da turismo e da corsa. - Vendita di tutti gli accessori e pezzi di ricambio per la navigazione aerea. 

Gli apparecchi SIT detengono tutti i records italiani e mondiali. • Potenzialità di fabbricazione: 2 0 0 Apparecchi all'anno. 
Officine e Uff ic i : Corso Peschiera, 2 5 1 . 

A e r o d r o m o : MIRAFIORI • Torino. • T O R I N O - T e l e g r a m m i : TRANSAEREA - Torino. 
Tele f . intere . 25-00 - Torino. 



La Camera d'aria 

L IBERTY -WOLBER 
per Bicicletta, di pura Para 
garantita, è adottata dalle 
migl iori Marche in Italia ed 
all'Estero, per la sua impa-
reggiabile qualità. 

Rappresentante Generale per l'Italia con 
Deposito dei Pneumatici W O L B E R : 

Riccardo Ghentrens - Milano 
Via Tasso, 9 - Telef. 62-74. 

L'ippica mantiene inalterata la propria organizzazione 

Fra le quotidiane incertezze, mentre al tre atti-
vità sportive tacciono o procedono a pressione 
ridotta, l ' ippica mantiene inalterata la propria 
organizzazione e da un mese offre il consueto 
spettacolo di ramo sportivo cosciente dei suoi 
fini, forte dei suoi mezzi, simpatico alla massa 
pubblica. Più che dagli avvenimenti politici le 
riunioni di corse al galoppo e al trotto sono state 
disturbate dal mal tempo, dalle intemperie che 
non ci hanno mai dato tregua nel presente in-
verno e che promettono di deliziarci anche in 
avvenire. 

L'assestamento dell 'a t t ivi tà ippica in Italia ha 
dovuto fare appello anche a date una volta con-
sacrate al riposo e a sfidare i rigori dell ' inverno. 
Così da un mese circa gli ippodromi italiani hanno 
riaperto i bat tent i e hanno richiamati in pista 
quegli attori che si sarebbero at tardat i ancora 
ben volontieri in scuderia a r i temprarsi delle fa-
tiche trascorse. Sembra che ciò sia una dura ma 
particolare e ineluttabile 
necessità del nostro turf; 
non ci s t e m p e r e r e m o , 
quindi, in inutil i recri-
minazioni. 

Dopo un mese di corse 
è permesso uno sguardo 
retrospettivo e compren-
sivo delle riunioni effet-
tuate in questo lasso di 
tempo. 

In previsione di un pos-
sibile arresto delle ma-
nifestazioni ippiche per 
straordinari avvenimenti 
p o l i t i c i , alcune nostre 
scuderie avevano affret-
tato il lavoro dei loro 
pensionari o vollero sfrut-
tare qualche crack nello 
sport delle corse ad osta-
coli. Qualche delusione, 
una subentrata visione 
più rosea del fu tu ro ser-
virono a r icondurre pre-
sto tu t to alla normalità, 
sì che oggi non si nota 
alcuna differenza t ra il 
presente e il passato. Anzi 
il tempo ha indot to i 
proprietari a r isparmiare 
parecchi soggetti e a r in-
viare ad epoca più pro-
pizia il loro debut to ; co-
sicché invece dei nume-
rosi campi di par tent i 
previsti si ebbero degli 
starts a mala pena di-
screti, specialmente nelle 
corse ad ostacoli. Sotto 
questo punto di vista la 
riunione dei Parioli, che 
ha occupato tu t to il mese 
di febbraio, può dirsi 
mancata. A sostenerne 
l'interesse contribuirono 
i debutti dei sopracitati 
cracks in piano, dei quali 
uno solo — Nettuno — 
rimase s u l l a b r e c c i a , 
mentre il signor Tesio si 
pentì subito del tentat ivo fatto, malgrado riuscisse 
vittorioso con Domenichina, e non perseverò nella 
partecipazione allo sport spurio. Courmayeur, Net-
tuno, Mac Mahon furono i soggetti che s ' impo-
sero in questa riunione, anzi, l 'ul t imo, r iportando 
lo Steeple Chase Internazionale in modo brillante, 
neljo stile più convincente ha r ibadi to una supe-
riorità già affermata in precedenza contro i me-
desimi avversari . Mac Mahon esce da quell 'alle-
vamento di Anzola che è noto per le ot t ime re-
clute fornite alle nostre corse ad ostacoli: figlio 
di Arconte e Maranine, fratello quindi di grandi 
vincitori sia in piano che in ostacoli — Massena 
e Montebello f ra gli altri — esso ha dimostrato 
tale sicurezza e tale velocità sugli ostacoli da far 
presagire una ripetizione della for tunata carriera 
percorsa da un suo maggiore. 

Certo che Mac Mahon sarà uno dei più repu-
tati partecipanti alia prossima riunione di San 
Siro, che raccoglierà, oltre t u t to il materiale ap-
parso ai Parioli, quella par te che non volle affret-
tare il suo debut to . 

Contemporaneamente la società napoletana ha 
svolto il suo programma che, col limitarsi alle 

sole corse piane e per ciò coll 'evitàre la concor-
renza di Roma, ha saputo offrire uno sport vario 
e interessante. Qui i par tent i furono più numerosi 
che in passato e il pubblico partenopeo ha potuto 
finalmente gustare una riunione ben riuscita sotto 
ogni rapporto. Mancarono in pista i cracks, che 
i divi delle piste sono convenientemente rispar-
miati per a l t re fatiche più r imunerat ive. Cosicché 
Apulia, un 'ut i le puledra del barone Barracco 
dist intasi a due anni in campi secondari, potè 
aggiudicarsi il Premio Città di Napoli: così Tissa, 
Tamarindo, Voi, Tobruck, Tadino, Ismai, Naste, 
La Perla poterono passare vittoriosi il palo d 'ar-
rivo in altre corse, mentre eccelsero f ra i vecchi 
rappresentant i Ten, Orace, Avanguardia, Anfione, 
Quii. Il lusinghiero risultato ot tenuto quest 'anno, 
perchè dal canto suo il pubblico accorse sempre 
numeroso ad ogni giornata di corse, varrà a in-
citare quella direzione a dare un maggiore svi-
luppo al proprio programma sì da far assurgere 

Montechino ha talmente migliorato dal passaggio 
da due a t re anni da conseguire un tale exploit 
che lo classificherebbe f ra gli ot t imi. E' ciò che 
auguriamo ai suoi proprietari. 

Sapete che la nuova Società i taliana per le corse 
al trotto doveva effettuare in febbraio una riu-
nione che, a detta degli organizzatori, doveva 
salvare il trotting dal baratro in cui stava per 
precipitare. Non abbiamo parlato del programma, 
quando venne emanato, perchè avremmo dovuto 
dar libero corso a tante critiche che sarebbero 
apparse det ta te da par t i to preso. Avremmo dovuto 
porre in rilievo certe clausole paradossali che, 
fissate dagli antichi organizzatori o da qualunque 
altro, avrebbero fat to strillare le scuderie come 
aquile spennacchiate. Ma siccome si era in fa-
miglia non si è detto nulla. Per non voler infierire 
su principianti nel campo delle organizzazioni 
trottistiche abbiamo taciuto. Ora il tempo sembra 
prendersi giuoco dei nuovi organizzatori, sì da 
obbligarli a sospendere e rinviare più volte le 
giornate fissate. 

Fino al momento in cui scriviamo una sola 
giornata si effettuò e anche questa con scarso 
intervento di cavalli e con più scarso interesse 

sportivo. Vedremo se per 
le fu tu re manifestazioni 
le promesse v e r r a n n o 
mantenute o se era giusti-
ficato il nostro scettici-
smo in proposito. 

Dott. G. Galleani. 

Il signor Edmondo Blanc proprietario della più grande scuderia da corsa francese 
ha messo a disposizione della Erancia tutti i suoi migliori cavalli. 

nuovamente la Società napoletana agli antichi 
fast i . 

Pu re Pisa, rompendo le tradizioni, ha effettuato 
la sua prima giornata in febbraio. Sul prato degli 
Escoli si è effet tuato del grande sport e appar-
vero alcuni soggetti che, a quanto dicesi, sono 
dest inati a sostenere le prime parti nelle grandi 
corse fu ture . F ra i commenti , le critiche e le lodi 
degli sportsmen accorsi alla giornata dall 'Alfea 
debnt tarono vit toriosamente Aristippo (da Signo-
rino e Quibble) di Sir Rholand, Van Dick (da 
Signorino e Veronesa) e Agoracrite (da Galeazzo 
e Allegretto) del signor Tesio. Ma il' premio prin-
cipale della giornata riserbò una delusione. Oriore, 
che a due auni era considerata dopo Galliflora 
là migliore della propria generazione, non potè 
far meglio che piazzarsi al terzo posto in un 
campo di quat t ro par tent i preceduta da Montechino 
e da Orfeo. Il primo, figlio di Galeazzo e di But-
terfly, aveva già dato un saggio della sua qualità 
r iportando in autunno su questa stessa pista il 
Criterium di San Rossore. Bisogna ammet te re che 
Oriore non ha ancora raggiunto la sua forma 
migliore — e ciò è il caso più probabile — o che 

Varietà sportive 
L'ipnotismo 

delle best ie . 
Si legge sulla rivista 

Cosmos questo fat to che 
aprirà nuovi o r i z z o n t i 
alla scienza magnetica. 
E ' un collaboratore che 
narra : Vi segnalo un fat to 
straordinario. Ieri l 'altro, 
sulla terrazza della mia 
casa, il giardiniere ha 
t rovato un piccolo topo 
assolutamente p a r a l i z -
zato dal terrore di fronte 
ad una ta r ta ruga . Il to-
polino, con la coda e le 
zampe serrate contro il 
ventre avanzava a piccoli 
passi verso la ta r taruga 
emettendo dei piccoli gri-
di acuti di angoscia : un 
colpo di bastone ucci-
dendo il topo, mise fine 
alla scena. Un po' più 
tardi il giardiniere trovò 
nello stesso posto nn se-
condo topolino immobi-
lizzato, ipnotizzato dalla 
stessa t a r ta ruga : e que-
sta volta prima di ucci-
derlo ha fat to osservare 
il fenomeno agli al tr i 
domestici. Infine, nella 
giornata di ieri egli ha 
t rovato a l t r i q u a t t r o 
topi, usciti probabi Imente 

dallo stesso nido, affascinati dalla t a r t a ruga ; uno 
di questi topi era arr ivato vicino alla ta r ta ruga ed 
aveva il muso prigioniero f ra le piastre superiori 
e il collo di essa. 

Altro che Donato, Pickmann.. . e Wa t ry ! 

Povere bes t ie 1 
Dopo le stragi di uomini siamo ora giunti a 

quelle delle bestie. La Società nord americana di 
protezione (dagli amici... con quel che segue) pre-
occupata dei centosedicimila e più gatt i esistenti 
in Brooklyn decise la distruzione dei t imidi felini, 
r i tenendoli veicoli pericolosissimi d'infezione ed 
una minaccia continua contro la vita umana. Si 
imputa ai gatt i nientedimeno che l 'epidemia di-
fterica e delia febbre scarlatt ina che a t tua lmente 
dilaga in Brooklyn. Il provvedimento zoofobo è 
venuto in seguito a denunzia del presidente del 
Club dei natural is t i di Brooklyn, il quale ha già 
preannunziato che, dopo i gatti , verrà la volta 
dei cani, veicoli d' infezione più dannosi ancora. 

Ecco cosa vuol dire avere una Società per la 
protezione degli animali ! Nemmeno se si t ra t tasse 
del palazzo della pace all 'Aia ! Uomini incoscienti! 



Il cross-country dell' U. S. M. — I concorrenti pronti per la partenza. (Fot, Strazza - lastre Cappelli). 

una discussione calma e serena, senza contrast i , 
con approvazioni ad unanimi tà , come unanimi 
e rano gli in tent i . Aleggiava nella sala simpatica 
del Moto-Club, che ospitò per parecchie sere an-
che la Commissione organizzatrice, una pace con-
for tante , un ot t imismo sincero, un entus iasmo 
fecondo. Nell 'animo di ognuno era la sicurezza, 
più che l 'augur io , di poter creare qualche cosa 
di ve ramente buono, di veramente ut i le per lo 
sport del ciclo, per questo sport che fu il crea-
to re di un largo movimento non solo sport ivo ma 
anche industr iale , e che non poteva e non deve 
essere t rascura to , mal t ra t ta to , messo da pa r te o, 
quello che è peggio, reso ant ipat ico per lo s f ru t -
t amen to che di esso pur t roppo era invalso l 'uso 
di fa rne a beneficio di pochi e in t roppo buona 
o... in t roppo mala fede. 

Sarà raggiunto lo scopo ? Il principio è lanciato. 
L a s t rada è aper ta . E senza più di lungarci en-
t r i amo anche noi in ques ta s t rada descrivendola 
con fedel tà di cronisti ai let tori . 

L ' i d e a di una Federazione Ciclistica I ta l iana 
sorse dopo i dissidi de l l 'u l t imo congresso di Ales-
sandr ia , dissidii sui quali è inut i le to rnare giac-
ché formarono ogget to di narrazioni det tagl iat is-
s ime su tu t t i i giornali, sport ivi e non sport ivi . Un 
g r a p p o di soci, delegat i e president i di associazioni 
spor t ive che fanno dello sport ciclistico, messosi 
in comunicazione con molte a l t re società i ta l iane 
chiese se s t imassero oppor tuno la creazione di 
un en te nuovo che riorganizzasse su nuove basi 
il ciclismo i tal iano. Le r isposte furono lusinghiere 
ed invogliarono ancor di più, se ce ne fosse s tato 
bisogno, a met te rs i al lavoro. F u creata una Com-
missione per fo rmulare uno s ta tu to ed essa riusci 
composta dai signori Cocchi, Roggero, Rege, Da-
miani, Mariotti , Lunard in i e dal l 'umile sot toscri t to. 
Questa Commissione lavorò parecchie ore di pa-
recchi giorni . Si voleva — ripeto — non creare 
una concorrenza, non r isvegl iare animosi tà , odio-
sità, r ival i tà , ma far nascere quel qualche cosa 
di nuovo che ve ramen te e durevo lmente avesse 
beneficato lo spor t del ciclo. Ed il p r imo articolo 
dello S ta tu to — elaborato con somma cura — fa 
fede di quanto ho det to . 

Riport iamolo : « Il 21 febbra io 1915 è s ta ta fon-
da ta in Tor ino la Federazione Ciclistica I ta l iana 
(F. C. I.). F a n n o pa r te di essa le Società che pra-
t icano lo sport ciclistico. 

Gli scopi della Federaz ione sono : 
а) dare incremento alle manifes taz ioni cicli-

s t iche sieno esse corse p ropr i amen te det te , oppure 
gi te tur is t iche ; 

б) favorire lo sport ciclistico, espl icato senza 
fini lucrat ivi ed evi tare l 'organizzazione di corse 
di eccessiva lunghezza e fat ica ; 

c) in te rpor re i suoi buoni uffici per app iana re 
le divergenze che insorgessero f r a gli affiliati ; 

d) manteners i in conta t to colle Federaz ioni 

La vecchia Unione, 
ora res iden te a Ge- . , ,, 
nova, fu t roppo vio- 11 "omdore Qaravagha .. 
l en t emen te s t r appa t a ( o t ' b t r i 

dalla c i t t à piemon-
tese che l ' aveva vis ta nascere e farsi adu l ta . Se 
to r t i es is tevano — e non è qui il caso di parlarne, 
nò di enumera r l i — essi potevano essere discussi 
e ad essi e ra possibilissimo, e credo anche facile, 
appo r t a r e i debi t i r imedii . 

Il pa r t i t o preso fu quello che dispiacque a gran 

Il cros3-coulry dell'U. S. M. — Il salto dell'1* 

Segniamo questa da ta nel la storia dello sport , 
e dello sport ciclistico specialmente, perchè essa 
può e deve essere r icordata come l ' inizio di una 
nuova e prospera esistenza per il de t to sport , che 
a sua vol ta fu l ' inizio di una nuova civiltà, quella 
sport iva. 

E questo fu il pensiero di t u t t i i convenut i 
quando nel la sera de l 21 febbra io 1915 l 'egregio 
pres idente del l 'assemblea, il cav. Goretta, dichiarò 
in fine di essa fondata la Federazione Ciclistica 
Italiana. Un 'assemblea mirabi le per ordine e per 
buon senso. Non una parola sola di astio, di ge-
losia, di animosi tà . Non un r improvero, non un 
ricordo amaro sulla bocca dei diversi oratori , ma 

estere ed al corrente 
del movimento cicli-
stico in ternazionale» . 

I due commi a) e 6) 
sono la cosa, il fa t to 
nuovo di ques ta nuo-
va organizzazione, ed 
il regolamento corse, 
che la stessa Commis-
s ioneha già abbozzato 
e che il Consiglio di-
re t t ivo dovrà appro-
vare, pa r t e appun to 
da quest i principii , i 
quali vengono a ri-
met te re a galla la 
e te rna quest ione del 
professionismo spor-
tivo, una b r u t t a isti-
tuzione che non ha 
certo servi to bene lo 
sport , ma che lo ha 
sempre danneggia to 
i m p e d e n d o g l i un 
maggiore svi luppo. 

Ma sarà meglio ri-
to rnare alla esposi-
zione ogget t iva dei 
fa t t i i quali , più di 
ogni a l t ra p a r o l a , 
hanno d imost ra to co-
me male si apponga-
no quelli che ancor 
s ' i l ludono di voler 
met te re d ' a c c o r d o 
lo sport vero e pro-
prio... con quello che 
non lo è. 

L a Federazione Ci-
clistica I ta l iana ha 
scelto a sua s e d e 
Alessandr ia fino al 
Congresso che av rà 
luogo in novembre di 
ques to anno , ed ha 
fa t to bene . 

Il campione ciclista Luigi Canna si è iscritto alla 
Milano-Sanremo che si disputerà il 28 marzo. 
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CATALOGO A RIGHI ESTÀ C«lMtt*ro «hinao. 

LA SIAMPA 6 L OR TI VA 

pa r t e — non certo 
t rascurab i le — di in-
t e rvenu t i , e for tuna-
t a m e n t e pe r lo spor t 
la lo t t a non si è ina-
cerbi ta , p e r c h è la 
creazione di nn ente , 
come la Federaz ione 
Ciclistica I t a l i a n a , 
non ha lo scopo di 
r iva legg ia re , m a di 
creare quel f a t t o nuo-
vo che valga a r imet-
t e r e al posto che gli 
spe t t a lo spor t cicli-
stico i ta l iano. 

E se t an to la sede 
di Alessandria , quan-
to gli uomini d ique l l a 
ci t tà , qual i il Robut t i , 
il Leale , il Barberis , 
l 'Ol iva, il s impat ico 
segre tar io Bobbio, so-
no s ta t i r imessi al loro 
posto, ciò ha dimo-
s t r a to che di essi non 
solo si ha s t ima e fi-
ducia, ma che ad essi 
s p e t t a v a — e l ' h a n n o 
a v u t a — una g ius ta 
r iparazione. Non in-
vano si lavora ann i 
ed a n n i — anche sba-
g l iando qualche volta 
— per esser messi 
alla po r t a in modo 
poco, poco... lasciamo 
la f r ase nel la penna , 

E r i en t r i amo nel la 
cronaca. I l cav. Go-
r e t t a , con un t a t t o 
squis i t iss imo, da vero 
p re s iden te d ' assem-
blee, seppe incanala-
re la discussione dello 
S t a t u t o con somma 
maes t r i a ed il p lauso 
che lo accolse ali a fine 
fu ben mer i t a to . 

Come ci r a m m a r i -
ch iamo anche di non 

averlo po tu to pe r suade re ad acce t t a re una carica 
del Consiglio Dire t t ivo , nel qua le egli a v r e b b e 
apporta ta la sua p ro fonda pra t ica ed il suo illu-
minato pa re re in mater ia spor t iva . 

Il Consiglio Di re t t ivo , e le t to ne l la s tessa sera 
del 21 febbraio , è r iusci to così fo rmato : Pres i -

ross-country dell'U. S. M. 
Cappelli). 

Il cross-country dell'U. S. M. — L'entrata in pista di Garavaglia, primo arrivato. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

dente , l ' avv . Robut t i ; Vice-pres ident i , i signori 
Lea l e ed O l iva ; Segretar io-cassiere, il rag . Bob-
b i o ; Consiglieri , i s ignori Barberis , Lanard in i , 
Mariot t i , Cocchi, Saul i , Ambrosin i , Avezzano ; 
Revisori dei conti , i s ignori Roggero, Capello e 
Cigolini. 

E d ora al lavoro. Uomini not i sono uni t i nel 
Consiglio D i r e t t i vo ad uomini che non ancora ci 
sono appar s i nel loro completo valore, ma quando 
si ha la buona volontà di nn Cocchi, la cono-
scenza d i un Ambros in i , la p ra t i ca dello spor t 
di L u n a r d i n i , Sauli , Mariot t i e di t u t t i i nomi 
che sono s ta t i e le t t i a soprassedere al nuovo 
en te , il ciclismo i tal iano, anzi lo spor t ciclistico 
i ta l iano, può b e n e sperare per il suo avven i re . 

E noi che ques t i uomini abb iamo conosciut i al 
lavoro, e ne abb i amo po tu to a m m i r a r e la tenacia, 
l ' in te l l igenza e la buona volontà, possiamo dire 
che non è u n augur io il nos t ro che qui formu-
liamo, ma un voto, pe rchè ogni cosa abb ia a 
con t inuare come è s ta ta iniziata, e la sicurezza 
di una p iena v i t to r ia può sin da ques to momen to 
confor ta re l ' a n i m o dei nostr i amici . 

L e società spo r t ive i t a l i ane sapp iano e vogliano 
porge re il loro aiuto, d a n d o la propr ia adesione, 
a ques ta nuova Federaz ione che ha sì nobil i scopi, 
che ha tal i i n t e n t i magnifici . 

Raffaele P e r r o n e . 

mostrato degno di vincere. Lo dicono i particolari 
della sua gara. Pinardi merita pure un sincero elogio. 
Lavorò l ' intera mattinata alla segnatura del percorso; 
part ì digiuno, e non mancò malgrado ciò di distin-
guersi. 

Ecco l 'ordine d 'arr ivo: 1. Garavaglia Gaudenzio, 
della Sportiva Pro Gorla in 49' 4/5 — 2. Salina 
Carlo, idem, in 49' 4/5 — 3. Erba Angelo, dell'U. S. 
Milanese, a 20 metri. — 4. Volpi Giovanni, id. — 
5. Cecchini Tullio, Sportiva P. Gorla — 6. Benaglia 
Telesforo, S. C. Milano — 7. Bai Domenico, 12" Reg-
gimento Bersaglieri — 8. Tragella Giovanni, S. P. G. 
— 9. Pinardi Felice. U. S. M. — 10. Righi Angelo, 
S. P. G. — I I . Besana L., id. — 12. Baioni Giulio, 
di Lissone — 13. Principato C., S. C. M. — 14. 
Acerbi R., S. P. G. — 15. Dellero A., id. — 1(1. Ve-
ronelli C„ id. — 17. Fontana 0., id. — 18. Tabèl-
lini M., id. — 19. Vigano C., idem. 

Oatottex* aperto. 

gruppo di testa. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

v i n t o d a G a r a v a g l i a 

I! " t f o s H o u n t u „ ù è I i i l ' II. S. 1 . 

Il forte e già ben allenalo Bertarelli, è incappato 
in un 'a l t ra giornata nera. E stavolta tocca proprio 
a lui di sostenere il magro ruolo di vincitore morale. 
Il buon Camillo, preso il comando poco oltre la par-
tenza, aveva saputo staccarsi di forza dal gruppo dei 
concorrenti sino a giungere ad un chilometro circa 
dall 'arrivo con più di trecento metri di vantaggio 
su tutt i . Ma mentre Bertarelli si accingeva ad ab-
bordare il viottolo che immette al campo, l 'insi-
stenza di qualcuno troppo entusiasta o... interessato, 
valeva a carpirgli la vittoria. La gara ebbe un finale 
semi-serio, per opera di Garavaglia Gaudenzio, la cui 
miserevole vittoria non merita una parola di com-
mento. Lasciamo alla giuria della gara il compito di 
decidere con pronta e ragionata severità. 

Al Garavaglia, giovane pieno d'ardore combattivo, 
e forse già pentito della vittoria voluta così illogi-
camente, consigliamo una maggiore serietà sportiva. 
Salina si è semplicemente dimostrato ingenuo. Si 
può dire a sua scusante che egli è giovane, molto gio-
vane, e, come tale facilmente suggestionabile, spe-
cialmente dai falsi amici. Dopo Bertarelli, Erba s 'è 

Il campione ciclista dilettante Gaetano Bellini si è 
iscritto per il primo alla Milano-Sanrimo che si dispu-
terà il 28 marzo. 
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l - i A R B U R G - W I E N per Automobili 
M I L A N O per Automobili 

L'artiglieria automobile (1) 

L' automobi le corazzato. 

Sarà corazzato in teramente e solidamente. 
La protezione della corazza abbandonata a poco I 

a poco dopo la introduzione delle armi da fuoco, | 
per la necessità dimostrata con le vittorie di Gn- I 
stavo Adolfo, di rendere più leggere e svelte le 
soldatesche obbligate sempre più a camminare I 
che a combattere, to rna già adesso in onore. 

Per l ' aumento del numero dei soldati e della I 
efficacia delle armi da fuoco si nota questa du- I 
plice tendenza, contraddit tor ia solo in apparenza. I 

Per un lato il soldato si alleggerisce perchè la 1 
sua mobili tà deve essere sempre più grande a | 
misura che si al lunga smisura tamente il fronte | 
di battaglia. Le bat taglie si combattono in ante- | 
cedenza con i movimenti delle t ruppe . Si marcia | 
per t re per quat t ro e per cinque giorni con brevi I 
scaramuccio sullo scacchiere della lotta, ed è in I 
questi movimenti che consiste la vera battaglia, I 
o almeno la sua ant ic ipata decisione, perchè quando I 
finalmente si viene alle mani l 'esi to del combat- I 
t imento è già deciso, dipende dalle posizioni oc- I 
cupate, dai movimenti fa t t i in antecedenza. Da I 

Noi eravamo arr iva t i dianzi nel prevedere l 'ef-
fet to dell ' impiego dell 'automobile nel l 'opera di 
guerra , al punto in cui le grosse artiglierie da 
150, da 220 mm. e anche più, oggi fisse o semi-
fisse, saranno condotte, manovrate e adoperate 
sulla linea di battaglia, mediante acconcie piat-
taforme automobili, con maggior facilità e mobi-
lità di quelle con cai oggi si spostano e si muo-
vono nel combatt imento le usuali bat ter ie da 
campagna trascinate da cavalli. 

All 'entrata in azione di queste gigantesche ar-
tiglierie, rese così maneggevoli da partecipare a 
tu t to lo spiegarsi della linea di combatt imento, 
da seguire tu t to lo snodarsi della mischia, da se-
condare anche le più rapide tattiche, da accorrere 
a tu t t e le evenienze, da avanzare e da indietreg-
giare, da accerchiare ampliandosi, sempre com-
bat tendo, in lunghe marcie aggiranti, come mo-
bili fortezze che si potessero con un talismano 
far sorgere o t raspor tare nelle posizioni più con-
tese, a l l 'entrare in iscena di questi colossi domati, 
il ter reno è stato sgombrato dagli al tr i minori 
combattent i . La fucileria, le bat ter ie a cavallo 
sono state r idotte al silenzio, si sono dovute rim-
pia t ta re al sicuro dietro valide difese, siccome 
allo scrosciare del nembo nella foresta uomini e 
animali si r ifugiano nei loro covi più ascosi e 
ogni traccia di vi ta si dilegua, si r intana, mentre 
10 sconquasso tempestoso si scatena t ra le chiome 
arboree e divelle i tronchi e schianta i macigni 
e spazza la superficie del suolo. 

Che cosa si ten terà allora? 
Si tenterà , per una par te di rendere mobile 

l 'asilo, di t raspor tare con sè sulla propria testa 
11 r iparo protet tore e per l ' a l t ra , così tutelat i , di 
scagliarsi con un balzo impetuoso, improvviso e 
fulmineo sul nemico così da non lasciargli neanche 
il tempo di cambiar di mira e di colpire. 

Quell 'artiglieria leggiera d ivenuta inservibile 
per la lentezza dei suoi movimenti , per la incer-
tezza e scarsezza dei suoi mezzi di locomozione e 
di azione, subito estenuati , uomini e quadrupedi , 
proprio quando la sua mobilità avrebbe dovuto 
decuplicarsi e non mai interrompersi per dare 
qualche uti le effetto, potrà nuovamente ricompa-
r i re e giovare sotto la forma del cannone auto-
mobile, quando si sarà l iberata completamente 
da ogni soggezione verso i quadrupedi , 

Ciò che ora si cerca invano di ot tenere con i 
perfezionati affusti a deformazione e prote t t i da 
corazze, deve raggiungersi con l 'affusto reso au-

(1) MARIO MORASSO - La nuova guerra. — Editori Fratelli 
Treves, Milano. — L . 4. 

Mentre si combatte al Nord della Francia. — Un automobile blindato percorre la campagna dove giovani agri-
coltori attendono ai lavori di aratura. (Fot. Argus - lastre Cappelli), 

L'automobile blindato degli inglesi. — L'ultimo tipo*.adottalo dal generalissimo French. 
(Fot. Argus - lastre Cappelli). 
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tomobile o con l 'automobile t rasformato in affusto 
e in teramente corazzato. 

Così si è cominciato con macchine in cui l 'au-
tomobile è ancora t roppo automobile comune e 
il cannone troppo cannone e non sufficiente or-
gano meccanico, come all'inizio dell 'automobile, 
la ve t tura cui si applicava il motore era ancora 
t roppo una ex-vettura a cavalli. 

Poi man mano i due diversi s t rument i si fon-
deranno, si organizzeranno in uno solo, l 'automo-
bile avrà una s t ru t tu ra sua speciale, corrispon-
den te allo scopo cui deve servire e il cannone 
non sarà più quel l 'ant ico che faceva parte a sè, 
ma si incorporerà con la macchina, r iceverà il suo 
alimento e la sua vitali tà dalla macchina che gli 
vale di mezzo di t rasporto . Probabi lmente la stessa 
miscela esplosiva spingerà i pistoni del motore e 

i proiettil i del cannone, se pure motore e bocca 
da fuoco, in cui si compie la stessa funzione, 
non saranno più che una sola cosa, un solo or-
degno. 

Il veicolo dovrà acquistare una capacità illimi-
ta ta di movimento, non dovrà più soffrire di al-
cun ostacolo, dovrà avere l ' instancabil i tà e la 
rapidità della macchina, ma t u t t a l 'agil i tà e la 
dut t i l i tà del l 'animale. Ogni sua debolezza sarà 
scomparsa, ogni sua vulnerabi l i tà tolta. Pneuma-
tici, radiatori , serbatoi di acqua, di benzina, tutte I 
insomma queste par t i deboli e pericolose saranno I 
tol te o trasformate. Esso potrà camminare inco-
lume f r a il grandinare dei proiettil i . 

Po t rà andare da per tut to, cimentarsi su qual-
siasi ter reno, su qualsiasi al tura, precipi tare per 
le più r ipide scese, arrestarsi , r ipar t i re istanta- I 
neamente senza che i suoi organi ne soffrano; 
essere insomma pronto a ogni appello. Sarà do- I 
ta to di una grande velocità, così da piombare I 
quando l 'occasione lo richieda quasi inavvertito I 
sul nemico con corsa fulminea, lanciando la sua I 
micidiale vampata di proiettili , e da ri t irarsi poi I 
con la stessa rapidi tà prima che il nemico possa I 
aggiustare il suo t iro. Non ci sarà nulla di ec- I 
cessivo che esso percorra in certe occasioni anche I 
due e fin t re chilometri al minuto, talché gli I 
sian sufficienti in circostanze favorevoli due o tre I 
minut i per arr ivare a un tiro efficace o per met- I 
tersi in salvo fuor di porta ta dei cannoni avver- I 
sari. S tarà in ciò il suo successo, sarà questa la I 
sua principale ragione di esistere. 



sauribile deve essere pro te t to 
così che non abbia a cessare 
per una cagione es terna, al-
t r iment i il danno è i r repara-
bile. Il motore, l ' anima r u d e e 
impetuosa del meccanismo, 
deve sempre poter fornire il 
suo impulso ; è questa la con-
dizione p r ima dell ' efficacia 
del congegno. 

P e r t a n t o l ' au tomobi le da 
guerra sarà va l idamente mu-
nito ; il motore, l 'uomo, il can-
none saranno completamente 
chiusi den t ro una corazza 
resis tente , se non a l l ' u r to dei 
grossi proiet t i l i dei pezzi da 
120 e 150 mm. certo dei pro-
ietti l i minori e specialmente 
delle scheggio delle g rana te 
e delle pal lot tole degli shra-
pnells. 

Nessuna par te vitale, nes-
suna pa r te vulnerabi le sarà 
scoperta. Es te r iormente questo 
cannone automobile nul la la-
scierà appar i re di sè, non pre-
senterà alla vista che super-
ficie curve e incl inate di 
qualche nuova combinazione 
di acciaio s t raord inar iamente 
res is tente . 

L ' uomo così al sicuro sarà 
nel migliore stato di presenza 
di spir i to e di sangue f reddo 
per eserci tare la sua azione 
diret t iva, per impiegare tu t t e 
le sue facoltà tese nell ' inizia-
t iva pugnace . 

La corrispondenza militare in tempo di guerra. — 1 piccioni elog-
iatori vengono presi dallo zaino-gabbia e preparati coi dispacci. 

(Fot. Cav. Alemanni - Firenze). 

La corrispondenza militare in tempo di guerra. — I dispacci ven-
gono accuratamente legati al piccione viaggiatore. 

(Fot. Cav. Alemanni - Firenze). 

ui l 'abolizione di ogni gravame poco uti le che 
tardi la marcia del soldato e quindi l 'abolizione 
ogni genere di corazza. 

Per un altro lato il combat t imento vero e pro-
rio, se pur più b reve è inf in i tamente più mici-
iale. Già fino da ora, con fucili e cannoni a t i ro 
ipido, non è quasi p iù possibile neppure per 
ochi minuti combat tere compatt i allo scoperto, 
infatti le t r u p p e s tanno rannicchiate per in tere 

ettimane nelle tr incee, come le ta lpe nelle tane , 
vanzate, assalti , resistenze, r i t i rate, non possono 
iù effettuarsi senza una protezione, salvo a t ra-
inars i in ecatombe. 
E così l 'ar t igl ier ia che deve combat tere s tando 

)rma e ha bisogno di 
Da relativa calma e si-
urezza si è p rovvis ta 
ei suoi tipi più moderni 
i scudi, e la fan te r ia 
a cominciato col cer-
isi una corazza na tu-

ale in t u t t e le insena-
ire e le increspature 
el suolo e poi median te 
ucee artificiali e infine 

on sacchetti di t e r ra dei 
uali ogni soldato al mo-
icnto dell 'at tacco si vale 
>me di scudo. 
Ciò è sommamente pri-
itivo e insufficiente. 
Ma il principio della 
•razzatura, come è av-
enuto nella mar ina a 
apore, è dest inato a una 
pplicazione s e m p r e 
aggiore per le a rmi 
eccaniche t e r r e s t r i , 

oichè non più la de-
ole forza umana, ma 
instancabile energia 

ella macchina soppor-
'rà il gravame della 
•razza. Col crescere del 
otere offensivo deve 
escere il potere difen-
vo. La macchina inol-
e per rendere t u t t i i 
atti di cui è capace 
ève stare bene al r iparo, 
'ei da non essere facil-
'ente lesa ed a r res ta ta , 
ppunto perchè il suo 
otere è grande e ine-

Per molto t empo si credet te che i piccioni viag-
giatori fossero dota t i di un senso, chiamato della 
or ientazione; una ta le ipotesi fu poi scientifica-
men te esclusa. Sono sol tanto delle sensazioni e 
percezioni varie che guidano l 'uccello al nido. 

Si incomincia sempre a fare l 'educazione lan-
ciandolo da piccole d is tanze; ed in questo caso 
il piccione può essere a iu ta to da varie a t t ra-
zioni, per esempio dall 'odorato, dalla percezione 
del la femmina o del cibo, o dal l ' impressione delle 
cose ambient i . 

P r ima di par t i re , il volatile s ' innalza, come è 
noto, in giri concentrici sempre più larghi , come 
per abbracciare nel la sua visione un campo man 

mano maggiore; e poiché dopo una nevicata esso 
non r i t rova più il nido essendo più diffìcile il 
r iconoscimento delle cose mu ta t e d 'aspet to , biso-
gna ammet te re che per le piccole distanze si 
t r a t t a in gran pa r t e di visione d i re t ta . 

Nelle grandi distanze a cui lo si fa giungere 
per gradi, quando l 'uccello viaggia in casse e non 
vede quindi gli oggett i che si lascia die t ro e che 
pot rebbero servirgli di pun t i di r i fer imento , bi-
sogna spiegarsi il suo meraviglioso is t in to con la 
associazione delle sensazioni. 

In fa t t i un piccione lanciato da una nave non 
t rova genera lmente la via di casa ol tre i 210 
chilometri, e ciò perchè gli mancano i pun t i di 

r i fe r imento che pot rebbe 
t rovare in t e r ra dopo un 
a l levamento con voli sem-
pre più dis tant i . 

Se qualche esemplare 
riuscì a t rovar la sua 
via anche a dis tanza di 
800, o di 1000 chilometri 
senza a l l enamento , f u 
sempl icemente p e r c h è 
viaggiava in compagnia 
di al t r i uccelli già allenati . 

I nostri bersaglieri ciclisti mentre stanno salendo verso il Oran San Bernardo. 
(Fot. Brocherel - Aoasta), 

Una scuo la o r ig ina l e . 

L ' a rch i t e t to Grosselfin-
ger, di Vienna, ebbe la 
disgrazia di perdere , a do-
dici anni , il braccio destro 
in un acc idente ferrovia-
rio. Da allora egli venne 
via via addes t r ando il si-
n is t ro al p u n t o da essere 
d iventa to "un celebre ar-
chi te t to e d isegnatore , un 
t i ra tore di spada eccel-
lente, e così via. 

Ora il Grosselfinger lia 
avuto l ' idea di aprire , a 
Vienna, una scuola gra-
tu i t a pei soldat i resi mon-
chi dalla guerra . Adesso 
egli ha qua t t ro ufficiali e 
ven t i soldati come scolari 
e il numero di quest i 
s t rani all ievi aumen ta — 
pu r t roppo — cont inua-
mente.. . 
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I " cross-country „ podistici di Milano e Firenze 
Non appena da to il via nel cross di Milano, il 

gruppo fugge ; ina ben presto il nucleo si a l lunga. 
Speroni, Mart inengbi , Malvicini e Braschini pre-
cedono l ievemente gli altri , ed in ques t 'o rd ine si 
ge t tano verso la Bovisa. Malvicini è lasciato e 
più avan t i Mart inengbi , Speroni e Braschini for-
mano già un piccolo gruppo di avanguard ia ; gli 
a l t r i però sono a breviss ima distanza. L ' a n d a t u r a 
è veloce, malgrado lo s tato della via, e sulle orme 
del campione i tal iano, Mart inengbi si accanisce 
cercando di non lasciarsi distaccare ; ma il suo 
stile non è più quello così elastico ed agile dei 
giorni della miglior forma, cosicché si p revede 
che ben pres to dovrà cedere non solo allo Spe-
roni, ma anche al numeroso gruppo che l ' incalza 
davvicino, ed in cui not iamo Braschini, Austoni 
Pietro, Cavallasca, Spreafico e poi un po ' più lon-
tano Brunelli , Tieghi ed al t r i . 

Un incidente ha prodot to il momentaneo r i t a rdo 
di Speroni ; quest i , ch 'e ra in testa, dopo avere 
r ipreso Braschini dopo la Bovisa, non ha ben ve-
duto le indicazioni ed ha cont inuato in basso, 

men t r e gli a l t r i hanno man tenu t a la g ius ta dire-
zione ; n 'ò consegui ta una deviazione del b.ustese 
che gli ha fa t to perdere , con un giro vizioso su 
se stesso, circa un cent inaio di metr i . 

D a ques to punto, per i pr imi posti, la gara non 
m u t a più aspetto, in quanto che in sostanza s 'è 
r ido t ta ad una rap ida corsa verso il lontano tra-
guardo, corsa nella qua le De Giovanni non solo 
non si è lasciato dis taccare dal bustese, ma l 'ha 
p recedu to per un cer to t ra t to , fino verso il campo. 

Fin presso ad Affori le posizioni non cambiano. 
Verso l ' I sola Semplicità, i corridori r ip rendono 

la campagna brul la e d u r a ; De Giovanni si è mi-
nacciosamente avvicinato a Speroni . Nella pista 
però è en t ra to pr imo Speroni, e nel giro finale, 
malgrado un coraggiosissimo at tacco di D e Gio-
vanni — che aveva po tu to l ievemente r iapprossi-
marsi a lui - - si è ass icura ta la v i t tor ia da quel 
g rande uomo di classe ch 'egl i è, e che gli ha 
g ius tamente permesso il lusso di a t t ende re a suo 
p iac imento la fase r isolut iva. 

Ecco l ' o rd ine d ' a r r i vo : 
1. Speroni Carlo, d e l l ' « U n i o n e S p o r t » di Busto 

Arsizio. — 2. De Giovanni Michele, dell ' « Aga-
mennone » di Milano. — 3. Spreafico Gaetano, del-
l ' « Associazione Mantovana del Calcio » di Man-
tova. — 4. Fraschini Angelo, dell ' « Agamennone ». 
— 5. Tieghi Tullio, dello « S. C. I ta l ia ». - 6. 
Cucchi Giuseppe, del l ' « Agamennone ». — 7. Ma-
rengo Giuseppe, del l ' « U. S. Milanese ». — 8. Ca-

vallasca Fausto, dello « S. C. I ta l ia ». — 9. Negri 
Antenore, idem. — 10. Rovida Angelo, de l l ' « Aga-
mennone ». — 11. Fumia t i A., dello « S. C. S. ».— 
12. Omodei G., « Vir tus », Genova. — 13. Malvi-
cini, « A . S. C. I. ». — 14. Austoni G., « C. Mi-
ne rva », Crescenzago. — 15. Cassani C. « U. S. M. ». 
— 16. Vergani G., «Modoe t i a» , Monza. — 17. Ca-
sali A., « A g a m e n n o n e » . —18 . Sozzani G., idem. 

* 
* • 

Appena da to il via nel cross fiorentino è subito 
in tes ta Baciòcchi del « Turco » seguito da Ve-
roni, Becattini, Benedett i , Zamboni, Caviglia, 
Magrini. I pr imi set te al ponte Bianco sul Mu-
gnone hanno già distaccato gli a l t r i di circa cin-
quan ta metr i . 

Benedet t i ed il minuscolo e leggero Magrini si 
f anno iHce nel gruppo. Magrini, a l l ' en t ra ta nei 
campi, balza in tes ta p rendendo vantaggio. Bene-
det t i , il for te mara tone ta dal passo assai pesante , 
non può seguire il velócissimo fiorentino sul ter-
reno smosso e melmoso e sente alle calcagna gli 

a l t r i che lo inseguono. Ad un bivio Benedett i e 
Veroni sbagl iano percorso, ma dopo circa cin-
q u a n t a met r i si accorgono del l ' e r rore e r i tornano 
sulla buona s t rada . Zamboni ha però già guada-
gna to il terzo posto e non in tende cedere agli 
a t tacchi dei due leaders d e l l ' « I t a l a » . E ' al passo 
d ' u n a s taccionata a l ta circa due met r i che Ma-
gi ini può ancora avvantaggiars i sul viottolo mel-
moso e viscido. I coriandoli di car ta indicavano 
ai podist i di sal ire l 'argine del Mugnone gonfio 
dal le acque. Questo t ro t to è es t r emamente pori-
c doso. Le cadute sono f requen t i e qualcuno ha 
anche corso il pericolo di fare nn bagno involon-
tar io . Dalla scarpa ta del Mugnone i corridori di-
scendono f r a i lavori del cost ruendo deposito di 
locomotive r idot to ad un vero pantano . Si vedono 
alcuni di ques t i guizzare fino a mezza gamba nel 
fango. Per ino è costre t to a levarsi le scarpe e 
proseguire a piedi nudi . 1 podisti r i torna t i sulla 
via impegnano una più rapida corsa, e Magrini è 
ragg iun to da Benedett i . Alla tes ta del secondo 
g ruppo è Baciòcchi, seguito dal l 'ex marc ia tore 
Romigialli che ha f a t t o oggi veri miracoli. 

Ecco l 'ordine d ' a r r ivo : 
1. Benedet t i Flores tano, del l ' « U. S. L . ». — 

2. Magrini V., del l ' « I ta la » di Firenze. — 3. Zam-
boni Luigi, del la « Vir tus » di Bologna e 6" Com -
paga ia Sussistenza. — 4. Becattini Guglielmo, 
del l ' « I ta la » di Firenze. — 5. Veroni Guido, 
idem. — 6. Baciòcchi, del « Turco », idem. — 

Benedetti Florestano, vincitore del cross-country di 
Firenze, indetto dalla F. I. S. A. 

(Fot. Oav. Alemanni - Firenze). 

7. Per ino Piero, 26° fanter ia di Pistoia. — 8. Ca 
viglia Stefano, « S. C. » Genova. — 9. Tocchi Luigi, 
della « R o l a » di Cuneo. — IO. Romigialli Carlo, 
d e l l ' « I t a l a » . — 11. Fa l te r i Guido, libero, Fi-
renze. —12. Fu r l an Carlo,dell ' « I ta la », Firenze. — 
13. Bignami 0. , R. N. Margheri ta , Taranto . — 
14. Petrucci Francesco, Corpo R. E. di Spezia, — 
15. Pan t i Armando, « A t a l a n t a » , Firenze. — 16. 
Galasso Sebastiano, Corpo R. E. Spezia. — 17. Ma 
linconi E. , Gruppo giornalai , Firenze. — 18. Fe-
st ini Alfredo, R, N. Margheri ta , Ta ran to . — 19. 
Morcliio Bruno « I ta la », Firenze. — 20. Masi 
Bruno, cap. 70° fan t . — 21. Pant i Gino « I tala ». — 
22. Ciolini Vasco, Lega Navale. — 23. Monatti 
Egisto « Ata lan ta ». 

Magrini Vasco, secondo arrivato nel cross-conntry di 
Firenze, indetto dalla F. 1. S. A. 

(Fot. Cav. Alemanni - Firenze). 

HUMBER LTD - COVENTRY « r - a g ® ® ^ 
Schiarimenti e Cataloghi a richiesta : 

A g e n z i a i t a l i a n a " HUMBER ,, - Via Ponte Seveso, 35 - M i l a n o . 

Il cross-country dell'U. S. M. — I concorrenti pronti per la partenza. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 
Il primo a sinistra è Speroni, vincitore. 
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TORINO - Corso Dante, 34. 
Filiali: MILANO - ROMA. 

ECONOMIZZATORE FRANGE 
( B r e v e t t a t o ) 

Diminuisce il consumo dal 1 5 al 4 0 7 0 

Aumenta il rendimento. 
Facilita la partenza. 

Permette l'uso del benzolo. 
Si colloca facilmente su 

tutte le vetture senza toc-
care nè il carburatore, nè 

motore. 

Concess ionar i esc lus i l i per l ' I ta l ia : 

F O R N O - M A Z Z A & S A N G U I N E T I 
GENOVA - Via Canneto il Curto, 11-2. 

Telegrammi : FORNOMAZZA • Oenova. — Telefono: 18-89. 

Cercansi Agenti sulle principali Piazze. 

Preferendo i 

I 
- — f r 

N L U N A T I C I 

favorite il lavoro nazionale 
e comperale un prodotto garantito. 

Garanzie : 

Copertura Tipo " STELLA EXTRA „ garantita per 15 mesi 
C o p e r t o Tipo " A „ garantita per 12 mesi 
Copertura Tipo " FLEXOR „ garantita per 9 mesi 
Agenzia i tal iana PNEUMATICI PIRELLI - 2 0 , Via Ponte Seveso - MILANO 
BOLOGNA F I R E N Z E GENOVA NAPOLI PADOVA TORINO 
Via Venezia, 5 Via Cavour, 21 Piazza S. Siro, 10 Via Font. Medina, 47 Corso Popolo, 2 Via XX Sett-, 45 

Sotto-Agenzia in ROMA - Via del Plebiscito, 103. 

Fabbrica di Accumulatori Elettrici 
^ ^ ^ per tutte le applicazioni 

Società fìnonima 

Giov. Hensemberger 
W jYliìano ~ jYfonza 

Esportazione in tutto il Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 

Comunicato I 
La DITTA 

Dco Filogamo 
avvisa la Sua Spetlabile Clientela che è uscito il 
suo nuovo grande Catalogo 1915, che si spedisce 
ai SOLI Qarages, Fabbriche automobili, Carrozzerie, 
Officine di riparazioni e fabbriche d'aeroplani. 

A scanso di involontarie dimenticanze si prega i 
Signori Clienti a volerne fare richiesta a mezzo Car-
tolina postale. 

Peugeot 
Fabbrica Italiana Cicli 
dei Signori F.lli Picena - Torino 

AVVISA, a conferma delle antecedenti pubblicazioni, 
che è fornita di materiale originale PEUGEOT 
dalla Casa madre di Beaulieu (Francia), per la 
costruzione di oltre 10,000 biciclette; quindi i com-
pratori e ammiratori della celebre marca possono 
essere tranquilli sulla completa originalità delle mac-
chine poste in commercio nel 1914-1915. 

Agenzia Generale per l'Italia: 

C r « e C . F r a t e l l i F I C E U A 
TORINO - Corso Principe Oddone, 15-17. 

MILANO - F. Faravelli - Via Merav ig l i . 
ROMA - D. Beni - Via M e r u l a n a . 
T O R I N O - E. Paschetta - Via S. t e r e s a a n g o l o Via G e n o v a . 
NAPOLI - E. Cipul lo - Ret t i f i lo . 



Chassis DE VECCHI 
T i p o H = 0 0 x 1 5 0 

con messa in marcia, illuminazione e segnalazioni elettriche. 
D E V E C C H I «& C . - Corso Sem pione, 8 - M I L A N O 

Autopalace ALESSIO 
S e d e : TORINO. V i a O r n a , 2 7 - F i l i a l i : ROMA, Via S i c i l i a , 2 2 - MONTECATINI ( B a g n i ) . 

Il noto industriale M. ALESSIO, dell' Autopalace Alessio, 
ci informa: 

« Ho l'onore di avvisare la S. V. che ho ceduto la mia fab-
« brica di Carrozzeria di lusso, ai Signori 

ALESSIO GIOVANNI (mio figlio) - BERGADANI Rag. FERDINANDO 
« costituitisi in Società in nome collettivo sotto la ragione sociale 
« CARROZZERIA ALESSIO, continuando sempre per mio conto 
« il commercio di Automobili con Sede Centrale in Torino e 
« filiali a Roma e Montecatini. 

« Nutro fiducia che la S. V. vorrà continuare a dare il suo 
« appoggio e la sua fiducia alla nuova Società, che con lo stesso 
« personale e la stessa maestranza dirige ora la fabbrica di 
« carrozzeria. 

« Con perfetta osservanza. 
" M. ALESSIO „ 

In seguito alla avvenuta cessione, qui a fianco illustrata, 
si è reso utile per noi di eliminare parte del contenuto della 
Officina Meccanica, per cui resta a disposizione di chi volesse 
acquistarlo, il materiale seguente: 

1 tornio parallelo completo, 
1 macchina fresatrice orizzontale e verticale, 
1 trapano grande, 
1 trapano piccolo, 
1 completa trasmissione con cinghie e puleggie, 
1 motore elettrico di 5 0 0 volts, forza 5 cavalli, 

e numerosi altri oggetti, ed utensili del genere. 
Il macchinario, ed in specie la fresa, è quasi completa-

mente nuovo, non essendo stato adoperato che pochissime 
volte. 

Sono pure in vendita alcune carrozzerie d'occasione, i dou-
ble-phaeton, i spyder a coda, ed altre di tipo diverso. 

P e r q u a l u n q u e s c h i a r i m e n t o e l e m a n d a r i v o l g e r s i a i n o s t r i l l i i i c i , V i a O r m e a , 2 7 . 

L a w n - T e n n i s 
Incominciando la stagione 

pensate che : 

Solo una Casa seria e specialista può 
offrirvi articoli buoni a prezzi ragionevoli 

per uno Sport 

c o s ì F I N E : 
e l 'unica specialista in Italia è la Ditta: 

G . V I G O & C " 
GENOVA 

Via X X Set tembre , 5. 
TORINO 

Via Roma, n. 31. 

Casa di Sport fondata nel 1 9 0 5 
Solo chi ha una grande vendita può avere sempre 
pronti a r t i c o l i f r e s c h i e le ultime novità. 

Chiedete listino speciale 

INGROSSO - DETTAGLIO 
Esposiz. Internazionale di Tor ino 1 9 1 1 - Grand Prix. 

Esposiz. Internazionale dello Spor t - Vercelli 1 9 1 3 - Grand Prix. 

Po»»® GIOVANNI, Gerente responsabile. 

ZANC 
VERMOUTH 

IL "CINZANO " É CORROBORANTE INSUPERABILE 
PRIMA E DOPO OGNI CIMENTO SPORTIVO ? 

La Stampa Spartiva viene stampata dalla S.T.E.N. Società Tipografico-Editrioe Nazionale. 


